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Editoriale
Siamo ormai nel vivo di quest’estate, un tempo ricco di iniziative ed 
appuntamenti per la nostra Comunità. Un tempo che vede come grande 
protagonista i nostri oratori. E’ bello vederli riempirsi di bambini, ragazzi 
e, speriamo sempre più, anche di famiglie. Il Grest con i suoi colori si avvia 
ormai verso la grande festa finale del 1° luglio, all’oratorio di Cernobbio, 
a cui tutti siamo invitati, mentre bambini e ragazzi già preparano le valigie 
per i campi estivi. 

Quello di giugno, in particolare, è stato un mese intenso che ha favorito 
nuovi passi in avanti nella collaborazione tra le nostre parrocchie.
Ora arriva per tutti il tempo del riposo. Alcuni andranno via, altri rimarranno 
a casa, ma con più tempo libero da dedicare alla famiglia e alle proprie 
passioni. Alcuni, purtroppo, penso soprattutto agli anziani, si sentiranno 
più soli nei nostri paesi che vanno svuotandosi. 
A loro speriamo di tenere un po’ di compagnia con queste pagine.
Vorremmo, come ci suggerisce don Bruno nella riflessione, che questo 
tempo di riposo possa essere anche un’occasione privilegiata per provare a 
fare un po’ di silenzio nelle nostre vite frenetiche e spesso chiassose. 
E perché no, potrebbe anche essere l’occasione per riprendere in mano il 
Vangelo. 

Speriamo ci sia la voglia e il tempo di incontrarsi e stare insieme, di 
ricostruire relazioni senza dover guardare continuamente l’orologio.
In questi mesi nei nostri paesi arriveranno anche alcuni turisti. A loro, 
come a quanti arrivano per vivere, diamo il benvenuto, nella speranza 
che possano sempre sperimentare l’accoglienza di una Comunità aperta e 
disponibile all’incontro.

La nostra estate culminerà, non solo metaforicamente parlando, sulla vetta 
del Bisbino il prossimo 15 agosto. 
Nella festività dell’Assunta ci troveremo tutti insieme a pregare la Madonna 
come un’unica grande famiglia. 
Un appuntamento che, pur non volendosi sostituire alle festività mariane 
che celebreremo in settembre nelle singole parrocchie, vuole essere 

l’occasione per pregare e festeggiare insieme, 
perché, pur tra le difficoltà, la nostra Comunità 
della Beata Vergine del Bisbino sta continuando a 
camminare e qualche frutto è già stato colto. 

Il più piccolo lo tenete tra le mani. 

Buona estate a tutti e buon riposo. 
Da settembre si riparte!
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Riflessioni

L’estate è tradizionalmente il tempo delle vacanze a cui si abbina l’idea del riposo… Ma basta “staccare la 
spina” per una vera distensione e per ricreare le nostre forze?
Il riposo è una necessità di noi comuni mortali agitati da mille preoccupazioni quotidiane e tensioni a causa dei  
ritmi di una vita sempre più accelerata che prima o poi va ad intaccare anche l’animo più tranquillo! 
A ciò  talvolta si aggiungono problemi più pesanti come malattie o l’insicurezza economica. Oggi, non di rado, 
l’animo di tanti è teso per lo smarrimento di un solido riferimento interiore e per la conseguente perdita di senso 
della vita: è come muoversi sulle sabbie mobili … senza parlare poi di una coscienza che reclama una rettitudine 
perduta  o di valori disattesi …! 
Tutto ciò produce quello che definiamo “stress” che può provocare affaticamento esagerato fino all’esaurimento 
o alla depressione. A questo punto si parla  anche di calo delle difese immunitarie per cui il soggetto rimane  
maggiormente esposto  a malattie anche gravi … Da qui la necessità di un tempo di riflessione e di riposo che 
noi chiamiamo vacanza o ferie.
Ma è  sufficiente “andare in vacanza”?  Può bastare il cambio dell’ambiente per ricrearsi?
E’ necessario recuperare le energie fisiche e interiori a vari livelli. Eccovi alcuni consigli:     
Cessare l’attività normale. Ogni apparecchiatura necessita di un tempo di sosta per la manutenzione, il 
rifornimento. A maggior ragione l’uomo, definito la “macchina” più perfetta e delicata, ha bisogno di riposo per 
rinnovare le proprie energie ed oltre al riposo quotidiano e settimanale necessita di un periodo di tranquillità 
costituito dalle ferie. Per noi credenti esiste il riposo settimanale (nella Bibbia si parla pure di anno sabbatico). 
L’uomo tecnologico  ha urgente bisogno di fermarsi per ritrovare se stesso, il senso del proprio agire e soprattutto 
del proprio esistere! Non basta vedere, sentire e fare: occorre interiorizzare e far propria l’esperienza esteriore e 
questo esige tempo, compreso quello della vacanza.
Cambiare ambiente. Se il riposo quotidiano avviene di norma nella propria abitazione, la vacanza esige un 
cambio d’ambiente per il semplice motivo che difficilmente si riposa dove la vita quotidiana tende a riassorbirci 
nelle preoccupazioni normali. 
Puntare all’armonia con l’esterno, con noi stessi e con gli altri. Troppo spesso evadere dal proprio ambiente 
non  equivale a riposare: per raggiungere la vera quiete che ci ricrea è necessaria l’armonia. 
In ambito musicale le note anche le più diverse ma assonanti formano un’armonia che genera un insieme 
musicale piacevole all’udito e fonte di gioia all’uditore. Anche la vita umana reclama un’armonizzazione delle 
sue componenti. Certo l’ambiente esterno è importante e la natura con tutti gli esseri viventi (se non deturpati) 
racchiude in sé un’armonia che può contribuire al riequilibrio della nostra vita. 

Basta la vacanza per riposare?

di don Bruno
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Riflessioni
Occorre lasciarsi assorbire dalla natura 
stessa con una vista che sappia cogliere la 
sua profonda bellezza anche nelle  creature  
più semplici ed umili che normalmente non 
sappiamo vedere. Cosi la fantasia si libera da 
altri pensieri e preoccupazioni. 
Per il credente, poi, è possibile scorgere una 
“presenza” nascosta ma vera del Creatore 
amante di ogni vita da Lui voluta per amore di 
noi che siamo lo scopo di tutto il creato.  
Nel sentirci amati è l’autentico riposo.
Ma non basta ancora: serve la pace nel  
proprio “cuore”! Parlando di “cuore umano” 
non intendiamo il muscolo cardiaco così come 

la persona umana non è l’ assemblaggio di svariati elementi chimici. Si tratta di un “universo interiore” aperto 
a quell’Infinito che  noi cristiani chiamiamo  Padre celeste,  il quale da sempre ci ha pensato e voluto con 
immenso amore …!  Il nostro “cuore” può riposare davvero in Lui, come il bambino tra le braccia materne. Se 
non cerchiamo il senso della nostra esistenza e l’armonia con noi stessi e con Colui che ci ama veramente, anche 
i luoghi più esotici e turistici  non ci daranno la vera distensione !
Dobbiamo compiere un ultimo passo: si tratta dell’armonia/concordia con il nostro prossimo. 
Se l’uomo è al vertice del creato, come essere in armonia con se stessi  escludendo  la ricerca pur faticosa di un 
rapporto positivo con gli altri? E ancora, se Dio ama tutti come figli, come essere in pace con Lui e perciò con 
noi stessi senza l’amore ai fratelli e sorelle che Egli ci ha messo accanto?
Per confermare tutto questo potrei offrire centinaia di testimonianze, le più svariate ma posso affermare che 
questa è la mia esperienza: nelle mie frequenti salite in montagna tra boschi e prati fioriti, tra gli animali e 
particolarmente tra le rocce e i ghiacciai da solo e con amici, ho sempre ritrovato me stesso avvertendo una 
presenza divina (a volte intensa) che mi ha dato vero ristoro all’animo e pur tra sforzi fisici a volte straordinari 
mi sono  riposato ritornando agli impegni quotidiani rinnovato!
Felice vacanza e riposo a tutti. 

Grazie per tanta vicinanza!

Desidero esprimere ancora una volta, da queste pagine, la mia riconoscenza a tutti coloro che, in modi diversi, 
sono stati vicini a me e ai miei familiari in occasione della “partenza” del papà Luigi. 
Devo dire che per noi è stata una Pasqua diversa, segnata dal suo dolore fisico, che in tanti modi abbiamo 
cercato di alleviare, e da una sofferenza morale per il distacco dalla persona cara. 
Ma è stato un dolore direi trasfigurato dalla fede che ci ha permesso di sperimentare più che la perdita, una 
presenza nuova di Luigi,  certi, nella fede, che la sua morte sfocerà nella risurrezione finale. 
Abbiamo avvertito  la vittoria del Risorto iniziare la sua rivincita anche nel passaggio del caro papà. 
La mamma in questo ha dato a noi figli una testimonianza straordinaria.  
Anche la vicinanza e la preghiera di tutti voi ci sono state di grandissimo aiuto.  
Da parte dell’intera mia famiglia: grazie di cuore!
 don Bruno
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Grest e campi estivi

I campi estivi

Dopo il Grest, la nostra estate insieme continua con i campi ad Amelia in Umbria: un’altra occasione per passare 
del tempo insieme. 
Due settimane, una per le medie ed una per le superiori, di “convivenza” in uno splendido ex monastero…per 
un’esperienza indimenticabile!

Tutto è pronto…

…la voglia di divertirci cresce…
…la voglia di stare insieme non manca…
…allora, BUONA ESTATE!!!

In un battibaleno…e’ arrivata l’estate

Inizia una nuova avventura, inizia una nuova estate…
…in un BATTIBALENO è passato un altro anno di scuola ed ora, lasciando per qualche tempo i libri da parte, 
cercheremo di divertirci un po’ insieme.

Fino al primo luglio, il GREST “BATTIBALENO”, vedrà bambini, ragazzi, giovani ed adulti impegnati nei 
nostri oratori per passare del tempo insieme. Giochi, laboratori, preghiera e tanto altro per  DIVERTIRCI.
Certo, abbiamo dovuto fare alcuni cambiamenti, alcuni ritocchi, che speriamo possano servire per fare 
un’esperienza più bella possibile, non di certo per creare disagi alle famiglie.
Questa nuova esperienza è stata organizzata tenendo in considerazione due fattori importanti: il cammino che 
stiamo facendo come comunità pastorale, di cinque parrocchie che camminano insieme; la diminuzione delle 
forze a disposizione.

Per cui, il Grest è stato così organizzato: nell’oratorio di Piazza dalla prima alla quarta elementare; nell’oratorio 
di Maslianico dalla prima alla quarta elementare e nell’oratorio di Cernobbio dalla prima alla quarta elementare 
e dalla quinta elementare alla seconda media di tutta la BVB.
…non sveliamo però tutte le sorprese…tutto a suo tempo!!!
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Consiglio Pastorale Comunitario

Martedì 24 maggio, presso l’Oratorio di Cernobbio, si è svolto l’incontro di tutti Consigli pastorali delle 
parrocchie della Comunità Beata Vergine del Bisbino, per dirla in sintesi il CPBVB.
«Dopo l’incontro del Consiglio Comunitario del 1 Marzo e dopo l’incontro con l’Equipe che ha cercato di 
recepire le proposte presentate, sentiamo il bisogno di condividere la linea emersa per portare avanti un progetto 
sempre più “di tutti”». Questo è l’incipit che ha aperto i lavori della serata, volta, nella sua prima parte, a 
definire il ruolo e lo svolgimento dei prossimi incontri del CPBVB. Prendendo la parola, don Antonio ha esposto 
ciò che l’Equipe, insieme ai sacerdoti, ha elaborato: fare quattro incontri annuali (tre sere e una domenica 
pomeriggio) caratterizzati da un tempo lungo h. 19.00 – 22.30 dove saranno collocati il Consiglio della BVB, 
una cena insieme (per socializzare e conoscersi meglio) e a seguire l’incontro del Consiglio pastorale delle 
singole parrocchie. Inoltre l’Equipe verrà sostituita da una segreteria “snella” composta da quattro laici, al pari 
del numero di sacerdoti.

La proposta ha suscitato interesse tra i consiglieri, coinvolti in prima linea nei mesi precedenti da un questionario 
sul tema, i quali non si sono lasciati sfuggire qualche perplessità in merito, ma hanno anche detto che 
“bisogna provare!”, dando in questo modo il loro consenso alla proposta dell’Equipe. È stata anche abbozzata 
un’organizzazione nel dettaglio di tali incontri che devono, anno dopo anno, proporre, attuare e verificare un 
piano pastorale annuale, presentato dalla Diocesi e adattato alle esigenze e alle possibilità della nostra Comunità 
pastorale.

La seconda parte della serata ha avuto come oggetto il resoconto dell’anno di catechismo. Ogni gruppo ha 
presentato all’assemblea il programma svolto, gli obiettivi raggiunti e quelli in programma per l’anno 
successivo. I consiglieri hanno preso atto dei passi avanti compiuti anche a livelli catechetico dalla nostra 
Comunità pastorale (passaggio da una gestione parrocchiale ad una comunitaria). È  stata comunque riscontrata 
una difficoltà nel coinvolgimento non solo dei ragazzi, ma soprattutto delle famiglie, nella partecipazione ad 
un cammino di crescita cristiano. Se da una parte i tempi e il mondo sono cambiati rispetto anche solo a una 
decina di anni fa, dall’altra, spronati anche dalle esortazioni del Papa e della Conferenza episcopale, è necessario 
ridare slancio alle proposte di crescita, nell’ottica evangelica, per permettere ad ognuno di scoprire la propria 
vocazione professionale, familiare e, perché no, religiosa. Un impegno questo che, da parte di tutti, è stato preso 
come obiettivo da raggiungere proprio attraverso le varie proposte già attuate e quelle in fase di progettazione 
nella Comunità pastorale.

Il prossimo appuntamento per il CPBVB è fissato per il mese di ottobre 2011.
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Grest e progetto caritativo
In Ghana 
con il beato Guanella

La realizzazione di progetti di sviluppo in 
Ghana, nel villaggio di Abor, a favore di 
giovani diversamente abili e poveri. 
È questo il progetto di solidarietà che sarà 
finanziato con la collaborazione dei Grest 
della nostra diocesi. 
Un progetto a sostegno delle attività 
promosse dai missionari guanelliani presenti 
nella regione del fiume Volta, al confine con 
il Togo. E non poteva che essere altrimenti 
in quest’anno che vedrà la canonizzazione 
del beato Luigi Guanella a Roma, il 23 ottobre prossimo. Cerchiamo allora di scoprire un lato del 
carisma del beato Guanella, spesso, a noi comaschi poco conosciuto: il suo spirito missionario.

Pochi sanno che da giovane seminarista Luigi Guanella chiese persino al Vescovo, mons. Marzorati Giuseppe, 
di poter entrare nel Pontificio Istituto delle Missioni Estere. Ma fu convinto a desistere.
Sarà più tardi, durante i suoi tre anni di permanenza con don Giovanni Bosco a Torino, che incrocerà nuovamente 
la strada della missione ad gentes, quando lo stesso don Bosco gli suggerirà di partire per la spedizione di 
missionari a Santo Domingo nelle Americhe ed anche questa volta, il Vescovo della diocesi comasca lo 
consiglierà di attendere.
Tutti segnali chiari di un disegno in cui il Padre aveva tracciato un sentiero a lui ancora sconosciuto!

Quando già esisteva la congregazione da lui fondata, i “Servi della Carità”, il cui carisma volle sintetizzare nel 
motto “Date, in abbondanza, pane e Signore”, gli venne offerta,  nel 1903, la possibilità di fondare una Casa 
in Palestina ma anche qui esitò: “Non saprei … Veramente ….. Forse ….. i miei successori”. Saranno i suoi 
successori ad aprire una casa per bambini diversamente abili a Nazareth nel 1975.

Nel 1912 si recò personalmente negli Stati Uniti d’America per preparare il terreno alla prima congregazione 
nata con lui, quella femminile delle Figlie di Santa Maria della Provvidenza, che vi si recarono, a seguito degli 
emigrati italiani, nel 1913.
Saranno questi operai, suoi successori, a portare l’Opera don Guanella oltre che negli Stati Uniti, in America 
centrale e del sud, in Europa, Asia, Palestina, India.
La Provincia religiosa che comprende il nord Italia e la Svizzera, ed ha la casa madre in Como, per rispondere 
all’appello di Giovanni Paolo II di dare attenzione al continente Africano, nel 1992 incominciò ad aprire alcune 
missioni in Africa.

Attualmente I Servi della Carità dell’Opera don Guanella si trovano in Nigeria con una Casa di formazione per 
i futuri guanelliani africani e con varie realtà d’accoglienza per bambini diversamente abili mentali e spesso 
anche fisici. In R.D. del Congo fra i minori di strada, un seminario e con case famiglia per minori diversamente 
abili psichici. E in Ghana dove andrà la solidarietà dei Grest. 

L’ultimo sogno è l’apertura di un Centro in Vietnam!
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Profughi a Como
Attualmente in provincia di Como sono 
ospitati 63 profughi scappati dalla Libia: 
15 sono ospitati dai padri Comboniani a 
Rebbio, 6 in una struttura delle Acli, 15 nel 
centro per richiedenti asilo di Tavernola, 9 
nelle parrocchie e 18 in un albergo. 
La scelta di optare per l’utilizzo degli alberghi 
è legata al rifiuto di alcune Amministrazioni di 
mettere a disposizione della Prefettura alcuni 
beni demaniali. 
Di seguito vi proponiamo il racconto di Imran 
uno dei profughi libici accolto dai missionari 
comboniani di Rebbio.

Era il 24 febbraio scorso ad al-Zawia, città a circa 50 chilometri ad ovest di Tripoli. Fu allora che iniziò 
la repressione. Le truppe fedeli al Colonello Gheddafi, lanciarono una pesante offensiva contro la città, per 
stroncare sul nascere le rivendicazioni dei ribelli. Ci furono pesanti bombardamenti seguiti da un’offensiva di 
terra che portò l’esercito a ripredere il controllo della città. 
“Sono stati giorni di scontri intensi. Ricordo di essere rimasto per tre giorni senza poter uscire, perché per le 
strade si continuava a sparare. Al terzo giorno ero ormai rimasto senza cibo nè acqua”. Racconta il giovane, 27 
anni, proveniente dal Pakistan dove si è laureato in informatica prima di partire per la Libia dove era impiegato 
in una grande impresa di costruzioni.  “In Libia – confessa – stavo bene e, sinceramente, non avevo mai pensato 
alla possibilità di arrivare un giorno in Italia”. 
La sua storia, come quella di tutti i suoi connazionali presenti a Rebbio, cambia però radicalmente con l’inizio 
della guerra. 
“Quando i combattimenti in città sono cessati – continua – senza pensarci due volte sono scappato verso Tripoli 
dove vivevano alcuni amici. Dopo alcune settimane, quando la situazione sembrava più tranquilla sono tornato 
ad al-Zawia”. Arrivato in città, dove l’esercito aveva ripreso il controllo della situazione, Imran si accorge della 
violenta repressione messa in atto dai militari. “Durante la mia assenza – racconta – hanno fatto irruzione nel 
mio palazzo come in molte altre case, in cerca dei ribelli. 
Al mio vicino di casa hanno spaccato entrambe le gambe. Quando ho visto cosa avevano fatto ho deciso che non 
sarei rimasto un giorno di più. Ho preso il mio computer, i soldi, il passaporto e qualche vestito e sono scappato 
verso Tripoli”. 
Lungo la strada, però, il giovane si imbatte nei militari che presidiano tutte le vie di accesso alla capitale. “Sono 
stato fermato e i militari hanno preteso che gli consegnassi il mio computer, parte dei soldi e il passaporto. Poi 
mi hanno lasciato andare”, racconta il giovane che riesce comunque a raggiungere Tripoli deciso a fuggire. 
“Con alcuni connazionali – racconta – abbiamo trovato una nave che stava per partire per l’Italia”.  Era il 18 
aprile scorso e all’alba, Imran, dopo 24 ore in mare sbarca a Lampedusa. 
“Da lì - continua il racconto – siamo stati trasferiti a Bari e, poi a Como. 
Non finirò mai di ringraziare quanti ci stanno dando una mano. Noi nel nostro piccolo facciamo quello che 
possiamo per collaborare e cerchiamo di renderci utili ai padri comboniani. La collaborazione con loro e con 
i volontari è davvero bella”. Imran come gli altri giovani provenienti dalla Libia sono stati ascoltati dalla 
questura dove hanno inoltrato richiesta di asilo politico.  
“Sappiamo – racconta il giovane - che la procedura sarà lunga (almeno sei mesi solo per essere intervistati e 
avviare la pratica ndr), ma speriamo che possa esserci per noi la possibilità di rimanere in Italia. Molti di noi 
sono laureati, persone che in Libia avevano un lavoro stabile. Purtroppo la guerra ha rovinato tutto. Chiediamo 
solo una possibilità”.
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Dal territorio
Nella casa delle nostre nonne: 
le sorprese... continuano
A dire il vero, si tratta di una sorpresa di quelle 
che scaldano l’anima. Sì, perché fa tenerezza 
sapere che molte delle ospiti della Casa di riposo 
di Casnedo, nel lento trascorrere del giorno, si 
impegnano a fare dei lavoretti a mano che poi 
offrono agli ospiti, nel periodo di Natale e Pasqua.

Tra i lavoretti, che vediamo in alcune immagini 
allegate, balzano agli occhi  collanine, vasetti 
colorati, sale aromatico, sacchetti profumati ed 
altri oggetti. 

Parte poi di questi lavoretti vengono portati alla 
Mostra del MITE (Movimento Interparrocchiale 
Terza Età) che si svolge nella città di Como. 

Gli eventuali introiti sono destinati innanzi tutto 
a coprire le spese per il materiale utilizzato ed il 
resto viene destinato all’acquisto di piccoli giochi, 
sussidi che aiutano la manualità e la creatività. 
E’ un vero piacere vederle impegnate nei loro 
elaborati e che elaborati. 

Viva le nostre nonne!

 Domenico Zumbé

Lettere e contributi…
communitas@bisbino.it

“Spettabile Redazione, ringrazio del bollettino che 
sempre ricevo - mi fa molto piacere, tanto per le 
notizie, quanto perché mi riporta al mio caro paese, 
e alle  persone che ho conosciuto e che ho il bene di 
ricordare. 
Grazie!  L’ultimo numero poi, mi ha riportato alla Croce 
dell’Uomo - ho goduto tanto per la bellissima foto di 
prima pagina e, quante cose mi ha fatto rivivere alla 
mente ...dei miei tempi passati!

Grazie alla Redazione! A tutti il mio pensiero fatto di 
preghiera e, tanti Auguri”.

 suor Letizia Cerruti - Roma

Ci fa piacere sapere che questo nostro foglio viene letto anche lontano dal Bisbino e possa rappresentare, 
per alcuni, un’occasione per rimanere legato alla loro terra d’origine. Ringraziamo di cuore suor Letizia e la 
invitiamo a continuare a seguirci.

 La redazione

10



Vita comunitaria

Domenica intensa e ricca di spunti per le famiglie che si sono trovate il 15 maggio in oratorio a Cernobbio per 
la Festa della famiglia;  proposta per la prima volta lo scorso anno questa iniziativa si appresta a diventare un 
appuntamento fisso nel calendario della Comunità pastorale.

L’idea di fondo è proprio quella di far festa alla famiglia, luogo privilegiato di crescita della persona, nell’amore 
e nella fede. Per la Comunità pastorale è un’occasione di essere insieme e vivere insieme la comunità, già il 
trovarsi per pensare un evento come questo ci permette di fare dei passi in avanti nell’ottica di un’unità sempre 
più vera. Dopo il momento di accoglienza abbiamo ascoltato la riflessione di don Antonio e poi partecipato alla 
S. Messa, concelebrata con don Andrea. La mattinata si è conclusa con un ottimo pranzo all’aperto. 

Il pomeriggio, mentre i bambini giocavano, sono state presentate al gruppo degli adulti diverse realtà: l’esperienza 
dell’équipe 0-6 anni, che coinvolge un gruppo di famiglie con bambini di età compresa fra 0 e 6 anni. Il percorso 
quest’anno è stato rivolto principalmente alle coppie dell’èquipe così da favorire il consolidamento del gruppo, 
altri momenti hanno coinvolto un maggior numero di famiglie in particolare a Maslianico, momenti sia celebrativi 
che di formazione.

Durante il secondo momento don Antonio ha presentato il libro da lui scritto “La sessualità come strada alla 
santità”, recentemente pubblicato. 

Il terzo momento ha visto presenti sul palco alcune coppie di sposi che continuano ad incontrarsi anche dopo 
il matrimonio con altre coppie conosciute al percorso per fidanzati. Interessante l’iniziativa da loro proposta 
all’intera comunità: “famiglie in rete”, attraverso la posta elettronica ogni mese verrà inviata alle famiglie una 
riflessione sulla vita di coppia a partire dal Vangelo. Sarà impegno delle coppie cercare di vivere e mettere in 
pratica il messaggio. 

Infine il quarto momento è stato davvero intenso ed emotivamente ricco, una coppia di sposi ha letto una 
preghiera / riflessione, il testo raccontava dell’esperienza di fede di una donna separata e risposata civilmente.

Al termine il grande gioco pensato da un gruppo di papà: adulti e bambini hanno gareggiato sul campo in diverse 
“specialità”, alla conclusione il lancio dei palloncini colorati, una preghiera e un ringraziamento a tutti con 
qualche idea nuova già in testa per la festa dell’anno prossimo.

 Serena Frangi

La famiglia al centro
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 SABATO DOMENICA

Cernobbio 17.30 Redentore  09.00 oratorio  11.15 Redentore 18.00 S.Vincenzo

Stimianico

con Casnedo     1 = 11.00

Piazza 17.00 08.00  10.30

Rovenna 18.00   10.00

Maslianico 18.00 S. Teresa 8.30 S. Ambrogio  10.00 S. Teresa  18.00 S. Teresa

Bisbino    2 = 11.30  

1 = il 17 luglio ore 18.00

2 = il 15 agosto ore 10.00 e ore 12.00 (nelle parrocchie previste modifiche di orari)

Badia di

Piazzola 2 agosto ore 11.00   domenica 14 e 21 agosto ore 17.00

Duello 16 agosto ore 11.00   domenica 7 ore 17.00

Croce

dell’Uomo    domenica 28 agosto ore 10.30

Programma estivo

Sante Messe Festive

SANTE MESSE FESTIVE orari dal 19 GIUGNO all’11 SETTEMBRE

Dove non è indicato diversamente le S. Messe saranno celebrate all’orario consueto.

per tutto l’anno il calendario settimanale è disponibile sul sito:
www.bisbino.it

cliccando nella sezione “calendario”

Appuntamenti 
Comunitari

Il 26 giugno, alle ore 17:30, l’intera 
Comunità pastorale della Beata Vergine 
del Bisbino si è ritrovata a Maslianico 
per la processione del Corpus Domini 
con la messa comunitaria, seguita dalla 
processione con il Santissimo per le vie 
del paese.

Il 1° luglio grande festa per la conclu-
sione del Grest a Cernobbio.
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Sante Messe Feriali

Programma Assunta

 LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ

S. Vincenzo 18.00 dal 04/07 - 20.45 dal 30/08 - 08.00 18.00 dal 07/07 - 08.00

Oratorio  1 =

Cernobbio ** fino al 27/06 - 09.00 fino al 28/06 - 20.45 fino al 30/06 - 18.00

Piazza 17.30 09.00 17.30 09.00 2 = 17.30

Rovenna 20.30  17.00

Toldino 17.00 

Maslianico 3 = 09.00 4 = 17.30 09.00 4 = 17.30 09.00

** CERNOBBIO:  DAL 4 LUGLIO  LE MESSE FERIALI IN ORATORIO SONO SOSPESE, CAUSA LAVORI

1 = dal 5 luglio al 23 agosto ore 20.45 nelle frazioni

2 = potrebbe  essere celebrata in serata in altro luogo, vedere calendario settimanale

3 = durante il grest, a S.Teresa 

4 = dal 5 luglio al 11 agosto nelle frazioni alle ore 20.30

SANTE MESSE FERIALI orario dal 13 GIUGNO all’11 SETTEMBRE 2011

Il 15 agosto siamo tutti chiamati a celebrare e festeggiare 
insieme la Festa dell’Assunta, festa della nostra Comunità 
pastorale. 

Come lo scorso anno ci ritroveremo tutti insieme in vetta 
al monte Bisbino, in pellegrinaggio al Santuario della 
Madonna.

NEL DETTAGLIO IL PROGRAMMA DELLE SANTE MESSE DEL 14 E 15 AGOSTO NELLE PARROCCHIE

domenica 14 agosto in mattinata orario solito per le messe festive;

nel pomeriggio messe prefestive (o festive per chi non vi ha ancora partecipato)

 ore 17.00 BADIA di PIAZZOLA
 ore 17.00 PIAZZA S. STEFANO
 ore 18.00 ROVENNA
 ore 18.00 S. VINCENZO di CERNOBBIO
 ore 18.00 ROGGIANA di MASLIANICO

lunedì 15 agosto Messa dell’ Assunta ore 08.00 PIAZZA
 ore 08.30 SANT’AMBROGIO
 ore 10.00 SS. REDENTORE di CERNOBBIO
 ore 10.00  BISBINO
 ore 12.00 BISBINO messa solenne e concelebrata dai nostri sacerdoti
 ore 15.30 VESPRI al santuario del BISBINO
 ore 18.00 S. VINCENZO di CERNOBBIO
 ore 18.00 S. TERESA di MASLIANICO

Festa 

della nostra Comunità Pastorale
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Una Comunità di “attori”

I ragazzi delle elementari e medie hanno messo in scena a 

Maslianico lo spettacolo Fratello Francesco, sulla vita di San 

Francesco d’Assisi.

I nostri giovani si sono cimentati all’oratorio di Cernobbio con 

la storia di Robin Hood.

A Piazza un gruppo di adulti ha rappresentato una commedia 

dialettale.

In questi ultimi mesi nelle nostre parrocchie sono andati in scena tre spettacoli teatrali 
allestiti negli oratori di Cernobbio, Maslianico e Piazza S. Stefano. 

Ecco a voi alcune immagini dei nostri “piccoli e grandi attori”.
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Giovani
Gruppo giovani anno secondo

Giugno per i giovani, si sa, è tempo di verifica: 
finisce un anno scolastico e si tirano le somme; 
qualcuno respira di sollievo, qualcun altro 
trascorre le ultime nottate sui libri per recuperare 
qualche lezione persa, la maturità si avvicina e 
poi, finalmente, le vacanze!

Per non sottrarci a questo “rito” quindi, anche noi 
catechisti del gruppo giovani vorremmo fermarci 
a considerare quanto fatto finora e condividere, 
con i giovani anzitutto, ma anche con chi ha 
seguito dalle pagine del notiziario le tappe del 
nostro cammino, alcune riflessioni.

Chi siamo: 

il gruppo giovani attualmente è composto da una ventina (abbondante) di persone, in realtà un po’ “fluttuanti”: 
come in tutti i gruppi di catechismo, spesso non si sa fino all’ultimo chi c’è e chi non c’è e questo, a volte, crea 
qualche problema organizzativo! 
I giovani provengono da Cernobbio, Maslianico e Piazza e nelle proprie parrocchie si fanno carico di alcuni 
servizi: la catechesi ai ragazzi e l’animazione in oratorio, il canto, i servizi liturgici... I nostri giovani quindi 
hanno già delle convinzioni di fede maturate nel corso degli anni e nell’adesione al gruppo cercano dei contenuti 
sostanziosi che diano corpo ad una fede adulta. (Questo non significa che, durante gli incontri, escano sempre 
osservazioni pertinenti ed azzeccate!) Come nel resto della Comunità pastorale, anche fra noi si avverte a volte 
ancora del campanilismo: è stato quindi necessario riproporre uno degli obiettivi principali che nello scorso 
anno ci eravamo prefissati, ovvero quello di fare comunione al di sopra delle diversità. 
Anche la differenza di età fra i componenti (si va dai 18 ai 28 anni) se da una parte offre sicuramente una 
maggiore possibilità di arricchimento reciproco, dall’altra può creare diversità di considerazioni e di vedute.

Cosa facciamo: 

come già accennato sopra, ci è sembrato importante puntare su due aspetti: la formazione personale ed il 
servizio alla comunità. Per quanto riguarda il primo aspetto, abbiamo cercato di mantenere costanti due incontri 
mensili, uno il primo venerdì del mese con l’adorazione insieme agli adolescenti, che poi per noi continuava con 
un incontro specifico e la terza domenica del mese in cui, quando possibile, abbiamo cercato di trovare tempi 
più distesi associando all’incontro la cena ed il dopocena. Ci siamo dedicati alla lettura, non sempre facile, del 
libro di don Bruno Maggioni “Un tesoro in vasi di coccio” e per comprendere meglio abbiamo chiesto aiuto 
all’autore stesso e a don Marco Cairoli, insegnante in seminario, che ci hanno offerto due bellissime riflessioni. 
Il tema degli incontri era la Chiesa. In particolare quella delle origini, per capire meglio le nostre radici, ma con 
frequenti rimandi a ciò che viviamo oggi, nella nostra comunità e nella Chiesa universale. 
(Anche qui, le osservazioni sono state a volte provocatorie, mettendo in evidenza il desiderio di comprendere 
posizioni anche difficili che la Chiesa oggi assume nel mondo). 
E per restare in tema di Chiesa, non potevamo mancare alcuni appuntamenti con la diocesi, come la due giorni 
giovani a novembre ed il pellegrinaggio al soccorso di maggio; mentre nella nostra comunità, oltre ai servizi 
“consueti” di ciascuno, abbiamo preparato la veglia che ha preceduto la messa di mezzanotte a Natale, uno dei 
quaresimali e l’adorazione del giovedì santo.
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Vita Comunitaria

Meditare la passione di Cristo è metterci sui suoi passi, mettere 
i nostri piedi sulle impronte lasciate da Lui, vuol dire fare 
memoria avendo nel cuore la certezza che Cristo ha vissuto e 
sofferto per me, per amore…per me!

Solo così celebrare la Passione diventa celebrare l’amore di 
Dio e non solo una bella rappresentazione.

La scorsa domenica delle Palme, come Comunità pastorale, 
abbiamo camminato sui passi di Gesù, pregando e 
rappresentando alcune scene della Passione, sentendoci uniti 
nel Suo amore e meditando insieme. 

Ecco allora che l’orto degli ulivi diventa luogo dove anch’io 
sono invitato ad affidare al Padre la mia vita, diventa occasione 
dove sono chiamato a rinnovare la mia adesione alla Sua 
volontà. Nel processo di Gesù, sono chiamato in causa a 
sentirmi Suo testimone rinnovando il mio essere discepolo di 
fronte ai tanti “Pilato” che incontro ogni giorno. 

Nelle frustate, devo saper riconoscere quelle che quotidiana-
mente infliggo io a Gesù: ogni mio peccato, ogni mio limite è 
una frustata che io do a lui.

E poi, eccolo salire al Calvario, carico della pesante croce che 
lo schiaccia e fa cadere e ricadere: un peso quello della croce 
che contiene anche la mia, la nostra croce! 

Allora, nel ricordare la salita al Calvario devo ricordare, e non 
posso non farlo, che quella croce di Cristo è anche la mia, in 
quella croce è contenuto il mio dolore, la mia difficoltà, le mie 
ansie e le mie angosce che Lui si è addossato sulle sue spalle.

Eccoci in cima, eccoci sul Golgota, un chiodo, il secondo, 
il terzo…ecco ergersi la croce, può sembrare un macabro 
ricordo, se visto solo con occhi umani, ma in questo ricordo, 
devo saper leggere, comprendere e fare mio l’amore di Gesù.

Ricordare la crocefissione non avrebbe senso se non conti-
nuassi a ripetermi che è per me, per amore, per me!

Allora non posso fare altro, mentre ricordo tutto questo, di 
stare in silenzio e fare sgorgare nel mio cuore un canto d’amore 
dove le mie note si uniscono a quelle di Cristo, perché fare 
memoria della Passione è più facile se sincronizziamo i cuori 
con quelli di Gesù e l’unico modo per farlo è amando.

Ricordando la Passione di Cristo

16



Maslianico
Presentato il nuovo libro di don Antornio Fossati
Mercoledì 8 giugno don Antonio Fossati, presso la biblioteca “Amici di Anna” ha presentato il suo ultimo libro: 
“Sessualità come strada alla santità”. 
Sessualità e santità: accostare questi due termini nella nostra società appare certamente un’antinomia 
inconciliabile; nonostante ci troviamo addosso i segni del peccato originale è vero che fare la volontà di Dio, 
cioè cercare la santità, non è contro l’uomo, ma per l’uomo, per la sua piena realizzazione anche se costa 
fatica, perché il bello deve essere sempre conquistato. A questo garantisce un serio fondamento teologico il 
comandamento “sessuale”: “Siate fecondi e moltiplicatevi”. Poiché Dio non cambia, né si smentisce, la santità 
attraverso la sessualità continua ad essere possibile.
Nel libro, seguendo San Paolo che nella lettera ai Romani esorta a vincere il male compiendo il bene, don 
Antonio non ha sviluppato un discorso morale, ma valoriale, nella convinzione certa che quando l’uomo si volge 
al positivo evita il negativo: chi tende al bello non opera il male. Un’altra sottolineatura molto importante è che 
nel rapporto coniugale non c’è soltanto l’incontro di due corpi, ma è tutto l’io che con il suo mistero, le sue 
relazioni e le esperienze che l’hanno definito, incontra il tu e il mistero. 
Don Antonio ha anche scelto di leggere la sessualità come linguaggio; “la sessualità unifica l’uomo dalla sua 
base animale su fino alle dimensioni esperienziale, psicologica e soprannaturale. Una sessualità così è quella 
che il Padre Eterno ci ha dato ed ha uno spessore umano, una profondità su cui si può costruire una grande 
santità. Per questo, quando la famiglia è vissuta male diventa un grande caos e una sofferenza, mentre quando è 
veramente bella diventa strada di santità.”
Nel libro, don Antonio ha scelto di non parlare di sessualità dal punto di vista morale, ma di puntare sul positivo, 
adottando la stessa metodologia già usata dalla Chiesa in altri campi. Per questo si è voluto puntare sulla 
contemplazione del progetto originale di Dio, per coglierne tutta la bellezza, per tentare di realizzarlo, perché 
puntando tutto sul positivo, alla fine anche il negativo viene radicalmente limitato.

1a Comunione

Apicella Giada; Bocchietti Tommaso; 

Bongiovanni Elisa; Canzetti Martina; 

Caputo Sara; Casartelli  Angela; 

Da Silveira Noemi; Della Ragione  Gianluca; 

Dotti  Davide; Facco Riccardo; Frangi Matteo; 

Galli Martina; Grandi Stefano; Iannicelli Luigi;

La Marca Francesco; Lattanzi Angelo;

Luvarà Gabriele; Mancuso Melissa;

Mandelli Matteo; Mannarino Matteo;

Maspero  Michela; Minna  Daniele; Molteni  

Elena; Noseda  Benedetta; Persichini  Giovanni;

Pisaniello Giorgia; Pistocchi Andrea; 

Radicchio Martina; Ravenna Giada; 

Rutigliano Davide; Scandella Claudia;

Taibi Melissa; Tortorici  Giorgia;

Trombetta  Camilla; Zanotta  Diego.

Appuntamenti in Oratorio
Domenica 3 luglio, ore 21:00 finali del torneo “Memorial Pavanelli”.
Dal 26 al 28 agosto “Tre sere del rientro”.
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   Piazza S. Stefano
Nuova voce per l’organo di Piazza

1a Comunione

Bracciali Luca; 

Della Torre Luca; 

Dotti Tien; 

Dotti Thui; 

Fantinato Emanuela; 

Lorenzini Filippo; 

Pigliapochi Lucrezia; 

Vignali Linda.

Nello scorso mese di aprile si sono conclusi i lavori di restauro dell’organo 
Mascioni della Chiesa parrocchiale di Piazza. Il prezioso strumento, 
inaugurato nel 1945 in occasione del venticinquesimo di sacerdozio del 
prevosto don Gabriele Della Bella, versava in un  stato di degrado tale 
da renderne prossima una sua ingloriosa fine. Tale eventualità è stata 
scongiurata grazie al fattivo interessamento di un munifico benefattore la 
cui squisita sensibilità ha consentito alla rinomata casa organaria Mascioni 
di Cuvio di realizzare in poco più di due mesi un progetto di restauro 
integrale. Si è provveduto alla pulizia delle canne, alla loro accordatura, 
alla sostituzione delle valvole  e degli impianti di trasmissione elettrica. 
Inoltre, avvalendosi della moderna tecnologia, sono stati inseriti appositi 
circuiti elettronici che d’ora in poi consentiranno all’organista di 
predisporre un numero maggiore di combinazioni di suono. 
Anche la consolle, originariamente collocata in posizione fissa sul lato 

sinistro della navata, è stata dotata di ruote e di uno speciale cavo che, quando si rendesse necessario, ne 
permetterà lo spostamento in altri punti della chiesa.  Lo scorso 17 aprile, solennità delle Palme, il maestro 
Giuliano Dotti ha ripreso ad accompagnare all’organo le varie celebrazioni e tutti hanno potuto apprezzare il 
pieno recupero dello strumento il cui suono ora invita alla meditazione, ora evoca sensazioni di solennità e – ciò 
che più conta - nobilita la liturgia nei momenti di canto corale ed assembleare. 
Per sottolineare ulteriormente il significato di questa importante opera di restauro, la prossima domenica 
9 ottobre si terrà una speciale serata di elevazione spirituale durante la quale l’illustre maestro Alessandro 
Bianchi, organista e concertista di fama internazionale, proporrà una serie di brani che metteranno in risalto 
tutte le caratteristiche foniche e timbriche dell’organo. 
Lo stesso maestro nei giorni scorsi ha già avuto modo di provare lo strumento, esaltandone la qualità e la 
particolare pastosità del suono. Nel frattempo, come anche nei prossimi decenni, l’organo restaurato contribuirà 
senza dubbio a trasmettere all’orecchio e al cuore l’armonia della bellezza divina.
 Massimo Guggiari
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Stimianico con Casnedo
La Chiesa di San Nicola: da...Cernobbio a Casnedo
La seconda metà del 1700 vide affermarsi l’illuminismo ed i sovrani d’Europa effettuarono riforme religiose 
togliendo privilegi medievali tuttora esistenti e di solito legati ai monasteri. In particolare Giuseppe II ordinò 
nei suoi stati, e quindi anche in Lombardia, la soppressione di tutti quei monasteri che non avessero rendite 
sufficienti al mantenimento di almeno trenta religiosi. 
A questa regola non sfuggì il complesso monastico di Cernobbio: con una lettera datata 18 maggio 1786 il 
sovrano avvertiva il Vescovo di Como, Giambattista Mugiasca (1764-1789), di provvedere in tal senso. 
Già da qualche anno i parrocchiani erano a conoscenza dell’evolversi di questa situazione e pertanto avevano 
scritto al Vescovo di poter costruire una chiesa in posizione più comoda per le loro esigenze. 
I “terrieri” erano infatti contadini per la quasi totalità: a Stimianico esiste tuttora un nucleo storico come c’è 
anche a Casnedo e pertanto venne scelta quest’ultima località per la sua costruzione che venne iniziata molto 
presumibilmente verso il 1783.
Nell’archivio storico della nostra Diocesi esiste un preciso epistolario che documenta i fatti inerenti la nuova 
chiesa di Casnedo. In uno scritto datato 2 giugno 1786 il fabbriciere Giuseppe Maria Perti informa il Vescovo 
di Como dell’ultimazione della chiesa dei SS. Nicola e Carlo e chiede di delegare un sacerdote per la sua 
benedizione e renderla atta a tutte le funzioni. Il Vescovo risponde prontamente e incarica il parroco Bernardino 
Perti a questo scopo delegando però l’arciprete di San Giorgio in Como, Giovanni Buzzi, di verificare che tutto 
sia “ a norma con i prescritti ecclesiastici”.
Il 12 ottobre l’arciprete verifica quanto richiesto e dà il suo benestare alla benedizione. Il 15 ottobre il parroco 
Bernardino Perti  dà così la benedizione della nuova chiesa ed in una lettera al Vescovo testualmente dice: “Io 
infrascritto deputato come sopra alla benedizione ecclesiastica della nuova chiesa parrocchiale  dei SS. Nicola 
e Carlo eretta nel luogo di  Casnedo, comunità di Rovenna, Pieve di Zezio superiore,  ho benedetto la suddetta 
chiesa, tutte osservando le sacre cerimonie descritte nel Rituale Romano e celebrata in seguito lo stesso giorno 
la prima Santa Messa. In fede Casnedo 15 ottobre1786 Sac. Bernardino Perti”.
  Peppino Gerosa

1a Comunione

Barbieri  Giovanni; 

Brusa  Caterina; 

Costa  Lorenzo; 

Dedè  Massimo; 

Dubini  Martina; 

Gianni  Filippo; 

Romano  Nicolò.
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Rovenna

15 agosto, al Santuario della B. V. del Bisbino si festeggia la Madonna Assunta.

In anni non lontani, la ricorrenza era preceduta da un triduo di preghiera in 
parrocchia a Rovenna e qualche volta la sera della vigilia al Santuario veniva 
celebrata una S. Messa cantata con la corale; poi nel buio della notte risaltavano 
i falò accesi nei punti panoramici, al Miricc,  a Duell, a Garzegall ecc.

La giornata del 15 agosto si caratterizzava il mattino con la celebrazione di 
due S. Messe e nel pomeriggio i Vespri con la benedizione conclusiva. Uno dei 
momenti più attesi era l’incanto dei canestri che avveniva dopo la prima messa 
delle ore 9 e la messa solenne cantata delle ore 11.

Tra i vari doni all’incanto non mancavano mai i formaggi degli alpeggi vicini 
e un cestino di vimini con funghi porcini freschi decorato con felci e ciclamini. 
Chi partecipava all’incanto aveva già visto i vari doni esposti in mostra sotto il 
porticato, pronto alla sfida di altri concorrenti alzando di volta in volta la propria 
offerta. Stava nell’abilità del banditore far sì che la gara fra i concorrenti fosse 
vivace e stimolante fino a portare le varie offerte a cifre impensate per l’oggetto 
conteso. 

Il ricavato andava a beneficio del Santuario e le sue tante necessità. Ultimamente 
un banco vendita, con i prezzi indicativi in evidenza sui vari oggetti offerti, ha 
sostituito i pittoreschi ma redditizi canestri, ma le difficoltà per la gestione del 
Santuario sono sempre più assillanti...

1a Comunione

Ali Federica; 

Ali Filippo; 

Colombo Andrea; 

Colombo Marta; 

Franzoso Fabio; 

Piffaretti Michele.

Il 15 agosto tutti in vetta

Cartolina storica del Santuario

della Madonna del Bisbino
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Cernobbio
Oratorio di S. Giuseppe, al via i lavori

Come già anticipato sul numero natalizio di Communitas, l’Oratorio di Cernobbio ha bisogno urgente di 
interventi per mettere in sicurezza la struttura e renderla più funzionale per le sue varie attività. 

Il Consiglio parrocchiale per gli affari economici ha fatto predisporre un progetto di ristrutturazione globale - 
quello che avete ricevuto con l’ultimo numero di Communitas - ed ha deciso di procedere per lotti a seconda 
dell’urgenza, dopo aver  raccolto vari preventivi da ditte locali e non.

Il primo intervento sarà realizzato durante l’estate per effettuare l’allacciamento alla fognatura comunale 
che prevede il risanamento della vecchia cisterna del gasolio, il collegamento dello scarico ai vari servizi, la 
creazione di una stazione di pompaggio (vista la pendenza quasi inesistente) e il ripristino della copertura con 
masselli autobloccanti … In modo analogo si procederà per i lotti seguenti.

“Ma chi finanzierà tutto questo?  Beh, posso farvi ridere?  Allora vi darò tre notizie: la prima è negativa e la 
conoscete: l’Oratorio è a rischio e va rinnovato. La seconda è positiva: i soldi ci sono! 

La terza è così-così: i soldi li avete voi!. A parte gli scherzi stiamo ricevendo delle offerte che talvolta sono 
generose soprattutto da parte dei  meno abbienti … e poiché non basterebbero  neanche per il primo lavoro 
si è deciso di stipulare un contratto di locazione pluriennale per l’uso del vecchio oratorio femminile (con la 
supervisione dell’autorità diocesana). 

Con questo canone, garantito per diversi anni, potremo ottenere una apertura di credito bancario che ci consentirà 
di affrontare l’opera. Con l’aiuto di tanti il nostro caro Oratorio di S. Giuseppe tornerà funzionale e sicuro. 

Che il santo Patrono ricolmi di benedizioni tutti coloro che vorranno sostenerci in questa impresa dura ma 
necessaria!

 don Bruno

Bernacchi Davide; Bernasconi Lien; 
Bianchi Camilla; Bianchi Virginia; 
Brignoli Andrea; Burgos Stefano; 

Cattelan Roberto; Emanuele Filippo; 
Frontini Samuele; Gennaccari Rebecca; 

Giustino Maria; Granturco Lorenzo; 
Lanni Giacomo; Mariangeloni Riccardo; 

Molteni Giulia; Mozzoni Chiara; Porro Mirko; 
Rossi Federica; Ruffino Michael; 

Taormina Lorenzo; Tota Federico.

1a Comunione
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Beatificazione Giovanni Paolo II

Ecco il racconto di una “nostra” pellegrina a Roma 
per la Beatificazione di Giovanni Paolo II

“E’ il giorno 14 gennaio 2011 quando il Papa Benedetto 
XVI ha autorizzato la promulgazione del decreto della 
Congregazione delle cause dei santi, riguardante il 
miracolo attribuito all’intercessione del venerabile Servo 
di Dio Giovanni Paolo II. Annuncio della beatificazione 
previsto per il 1° maggio 2011”.

Da questo avviso in me è nato subito un forte desiderio 
di essere presente a Roma per questo avvenimento 
straordinario. Giunta a Roma con qualche giorno di 
anticipo mi rendo subito conto che la città è gioiosamente 
invasa da una moltitudine di gente, un mare di bandiere 
e colori nazionali, il mondo della fede nel cuore della 
cristianità e la città ha spalancato le sue braccia. 
Per strada, nelle metropolitane, sui bus: cartine in mano, 
bandierine, foulard colorati al collo, migliaia di persone 
camminano senza fretta.
Piove a Roma il sabato, e con insistenza. Eppure quel 
mare di gente che riempie le strade del centro e poi si 
ritrova davanti alle basiliche, sorride, incurante del 
tempo, o della stanchezza, nonostante abbia alle spalle 
viaggi lunghissimi. Tutti ripetono: “Per la beatificazione 
di Papa Wojtyla non potevamo mancare”. 
Sabato sera di veglia, siamo al Circo Massimo con 
oltre 200 mila cattolici in piedi, insieme, indifferenti 
al maltempo, con un marea di fiaccole, con i canti e la 

profonda commozione. 
C’è la grande preghiera del S. Rosario e sui maxi-schermi 
si susseguono i collegamenti con i santuari mariani: 
Cracovia in Polonia prega per i giovani; Bugando 
in Tanzania per la famiglia; Notre Dame in Libano 
per l’evangelizzazione; Guadalupe in Messico per la 
speranza e la pace dei popoli ed in fine, il quinto mistero, 
Fatima, in Portogallo, l’intenzione per la Chiesa. 
E’ questa veglia che ha dato l’inizio alle celebrazioni 
della beatificazione; è stata una notte di gioia e di 
preghiera; la notte della fede e proprio la preghiera dei 
pellegrini ha illuminato la fredda notte romana, con otto 
chiese aperte fino all’alba nel cuore della città.
“Non dal maxi-schermo, ma dal vivo, riuscendo ad 
arrivare in Piazza San Pietro”: è questo il mio sogno e 
il mio desiderio. Dopo solo poche ore di dormiveglia 
perché l’emozione è tanta, mi incammino verso San 
Pietro e uscita dalla metrò di Ottaviano mi dirigo verso 
via della Conciliazione.
Nella fredda notte romana le strade attorno a Piazza 
San Pietro sono un immenso dormitorio all’ aperto: ci 
sono migliaia di persone arrivate dai Paesi più disparati, 
alcuni davvero organizzati con sedie, coperte, sacchi a 
pelo, cibo e acqua. 
Sono le cinque del mattino quando sono davanti a Via 
della Conciliazione e vedo davanti a me una marea di 
persone. Il primo pensiero ”se resto qui non ce la farò 
mai ad arrivare in Piazza San Pietro”. 
Tento allora l’ingresso da una strada laterale. Quando 
poco dopo aprono le transenne entro a metà via della 
Conciliazione e inizio il lento progredire verso la piazza. 
Ogni tanto avanzo di qualche metro verso la meta, 
cambiando di continuo il vicino di coda: dai gruppi 
di polacchi, dagli scout, da gruppi di parrocchiani 
accompagnati dai loro sacerdoti.
Piano piano spunta l’alba e sono ormai giunta all’ 
imbocco di Piazza Pio XII. Dopo il passaggio ai metal 
detector, sotto il colonnato, entro nella Piazza San Pietro 
già gremita di persone. Vedo intorno a me gente che 
prega, che legge, che sta ancora dormendo dopo la notte 
passata all’ addiaccio, guardo l’orologio, sono le 9!
Dopo quattro ore di coda, con gli occhi stanchi e le ossa 

1° maggio 2011: un affetto 
che unisce i cinque continenti
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rotte, ma con una profonda gioia di essere proprio lì, 
in piazza, come avevo sognato e guardando l’ arazzo 
coperto posto sulla facciata della Basilica, attendo 
l’inizio della Celebrazione. Piazza San Pietro, ancora 
una volta, è stata invasa da una folla incapace di resistere 
al richiamo di Papa Giovanni Paolo II.
Dovunque striscioni, bandiere, fazzoletti, palloncini e il 
colonnato berniniano è stato trasformato in un grande 
libro le cui pagine sono aperte sulle più significative 
espressioni del Papa polacco. A caratteri cubitali la più 
nota: “Spalancate le porte a Cristo”.
C’è tutto il mondo in Piazza San Pietro quella mattina. 
Un milione e mezzo di uomini e donne di ogni età e 
provenienza, un milione e mezzo di volti di tutti i colori 
che ignorano disagi e fatica. 
I più organizzati sono i giovani, con attrezzatura da 
GMG, tende e sacchi a pelo.
A dispetto della fatica, delle escursioni termiche tra notte 
e giorno, della calca che rende impossibile muoversi 
anche per pochi centimetri, a prevalere è il grande affetto 
per Giovanni Paolo II. 
Un affetto che unisce i cinque continenti. Sono passate 
da poco le 10 del mattino quando Papa Benedetto XVI è 
accolto dalla piazza con un tripudio di canti e bandiere.
Successivamente il cardinale Agostino Villani ha 
presentato al Papa la figura di Papa Wojtyla, leggendo 
una breve biografia. E’ stata la richiesta di poterlo vedere 
accolto nella schiera dei beati.
E poi una grande commozione, un’ emozione fortissima, 
con il mio volto, come quello di tantissimi altri, rigato 
dalle lacrime, quando l’annuncio di Benedetto XVI ha 
permesso di scoprire il grande ritratto del suo amatissimo 
predecessore sulla facciata della basilica di San Pietro.

Le bandiere sventolavano a perdita d’occhio e i circa 
dieci minuti di applausi hanno reso l’idea di quando 
tutta questa folla immensa amasse il Papa polacco. Una 
esperienza bellissima che chi, come me, ha voluto essere 
presente a Roma, non dimenticherà mai, per il resto della 
propria vita.
Il popolo di Wojtyla è stato il protagonista di questa 
beatificazione: una marea umana, un flusso tranquillo di 
persone, affaticate da molte ore d’attesa, ma entusiaste. 
Poi un silenzio improvviso e impressionante, che mi 
ha notevolmente colpita e che ha lasciato il posto alla 
celebrazione eucaristica nella preghiera a Dio davanti al 
nuovo beato. 
Terminata la S. Messa è giunto il momento di lasciare la 
piazza e incamminarmi verso la fermata della metrò che 
mi riporta a Termini.
Mentre sto abbandonando la piazza, un’altra fila si 
è formata davanti alla basilica: da oggi, infatti, chi lo 
desidera potrà pregare davanti alle spoglie di Giovanni 
Paolo II, ormai beato, davanti all’altare dove per anni ha 
celebrato la messa.

Sotto il colonnato di S. Pietro mi giro ancora una 
volta per guardare il volto raffigurato sull’arazzo con 
gli occhi velati di lacrime; un ultimo saluto, ora Papa 
Wojtyla è Beato: un amico in cielo.

“Beato te, amato Papa Giovanni Paolo II, perché hai 
creduto! Continua a sostenere dal cielo la fede del 
Popolo di Dio”.

(Benedetto XVI)
 Elena Della Torre
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   A WARM WELCOME…
This greeting is for all the foreign people who are spending this summer along the shores of 
our lake and on the hills surrounding it. 

We’re glad to welcome you in our community that includes the villages of Cernobbio, Maslianico, 
Piazza Santo Stefano, Rovenna and the smaller hamlets of Stimianico and Casnedo, all 
belonging to the Pastoral Community of “Our Lady of Mount Bisbino”, who blesses and 
protects our area from the small sanctuary dedicated to the Lady of the Assumption on top 
of that mountain. 

In spite of our home country we’d like to gather in order to praise the Lord as brothers 
belonging to the same Church.

Here enclosed you’ll find the timetable of all the Holy Masses celebrated in the whole area, 
reminding that from July to September, during the Mass celebrated in the Parish Church in 
Cernobbio (S. Redentore), some readings will be read in English.

 SATURDAY SUNDAY

Cernobbio 17.30 Redentore  09.00 oratorio  11.15 Redentore 18.00 S.Vincenzo

Stimianico

con Casnedo     11.00

Piazza 17.00 08.00  10.30

Rovenna 18.00   10.00

Maslianico 18.00 S. Teresa 8.30 S. Ambrogio  10.00 S. Teresa  18.00 S. Teresa

Bisbino   11.30  08.00

HOLY MASS


